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Accusati di « ricostituzione del partito fascista » 

Bari: ordine di cattura 
per quattordici missini 
Sei sono già in carcere, implicati nell'assassinio del com- ' 
pagno Petrone - Chiusi altri due covi degli squadristi 
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Una città colpita 
ma solidale 
nell' antifascismo 

Quale era il disegno dei fa* 
•cittì culminalo con l'asaassi-
nio del compagno Benedetto 
Petrone la sera del 28 novem
bre, a Ilari, una dello più 
grandi città del Mezzogiorno, 
nell'imminenza della grande 
manifestazione operaia di Ro
ma? Il nostro giudizio è pre
ciso: si è trattato di una nuo
va tappa nella strategia del
l'eversione elio tenia di col
pire la democrazia, l'avanzata 
del movimento operaio, i pro
cessi politici unitnri clic si 
vanno faticixnmeutc costruen
do nel paese. 

Tale stratejii.i tenta di tro
vare nel Mezzogiorno uno dei 
suoi terreni di coltura, pun
tando sulla gravità della situa
zione economica e sui guasti 
profondi del irMtito sociale. 
Tuttavia non era la prima vol
ta elio si sceglieva Ilari per 
mano\re antidemocratiche. Già 
• partire dallo elezioni comu
nali del giugno '71 il dise
gno fascista innescò una lun
ga serio di provocazioni, di 
aggressioni squadrisliclie, cui 
si accompagnarono agitazioni 
corporative nel settore dei ser
vizi pubblici o ilei trasporti. 
Furono i giorni del famige
rato « comitato tricolore D O 
della « guerra del pane », i 
giorni della grande paura del 
colera. Rispondemmo a tali 
torbidi disegni con l'iniziali-
u e la pratica della nostra 
concezione antifascista: larga 
unità del popolo e dei ceti 
produttivi e laboriosi della 
citta. 

Unità 
democratica 

Fu questa grande unità de
mocratica a rendere vani i di
segni dell'eversione e a por
re le condizioni ' per la gra
ve sconfitta missina del 20 
giugno '76. Tale sconfitta com
portò anche la - decapitazione 
del gruppo dirigente del par
tito neofascista sino alla scis
sione di « Democrazia nazio
nale », il cui leader è stalo 
l'onorevole Di Marzio. 

In pochi anni il Movimen
to sociale ha visto gravemen
te indeboliti e persino sciolti 
i suoi legami con taluni set
tóri del blocco di potere ur
bano: ordini professionali, 
grossi commercianti, ambienti 
dell'università, speculatori edi
li. A questa perdita di lega
mi con la città, si è unito 
un processo di sostituzione 
nei quadri dirigenti. Agli uo
mini del a doppiopetto » è su
bentrato un gruppo che sì ri
conosce nelle posizioni neona
ziste di Pino Rauli, squadri
gli ed eversori con collega
menti — venuti alla luce so
prattutto in questi giorni — 
eon ambienti della malavita. 

In questi mesi dunque non 
si è certo registrata una fase 
montante del MSI. L'assassi
nio è giunto al culmine di un 
lungo stillicidio di provoca
zioni, di episodi di violenza, 
come ri-poMa rabbiosa e be
stiale all'isolamento totale del 
MSI. Nelle settimane prere
denti tutte le forze politiche 
fostiluzinrtali a\e\ano ricliie-
•to la chiusura dei covi mu
sini; si era impedito il co
mizio di Komualdi, il movi
mento sindacale era scc<o in 
piazza con le grandi manife-
«fazioni del 15 e del 21 no
vembre, la Gazzetta del Mez
zogiorno a\cva as*tinto una 
ferma posizione antifascista. 
Tuttavìa, ad uno schieramen
to cosi ampio ed unitario, non 
aveva fatto riscontro un ini-

Manifestazioni 
del partito 
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a * Itesele. Cenrattit Pavia, 
Oliai i»««l«, Tarino. Coawtta; 
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•rascia, Cenrettf; Milane, 
ChlieweiiU, Ci unita. Di Gio
ito] Arene, Natta; Rema (Se
terie), fWi—Hit friri tallo 
(Ferrara), RuhWt Urtino,Trhra. 

Iniziati™ éel partito tre i 
tavolatoli ott'estcro ai terranno: 
T U a Losanna con R. Houli» 
• a •attira con Mirri. 

Comunista eletto 
presidente della 

Provincia di Nuoro 
NUORO — Per la prima vol
ta un comunista. 11 compa
gno Mario Cheri, è stato elet
to presidente dell'Ammini
strazione provinciale di Nuo
ro con 13 voti a favore e il 
schede bianche. Il compagno 
Cheri presiede una giunta 

. che vede insieme il PCI, Il 
PSI. il PSDI, il FRI e 11 
PSd'A e che ha come sua 
»<~ .taf orma programmatica 

' l'accordo firmato anche dal-1 la Democrazia cristiana. 

pegno adegualo di quelle isti
tuzioni preposte alla tutela del
l'ordine democratico e antifa
scista. 

La città ha risposto posi
tivamente alla gravissima pro
vocazione. In poche ore, in 
quella drammatica notte del 
28, ò stata organizzata la più 
grande mobilitazione di que
sti ultimi anni. In trentamila 
hanno sfilato in corteo, straor
dinaria la presenza operaia e 
giovanile; accanto ai comuni
sti delle cellule di fabbrica, 
sfilavano i dirigenti dei NAS 
«ocialitti ed i CU* democri-
«Mani. La Bari che produce, 
la città ntli\a e laboriosa par
tecipava al corteo o testimo
niava collimo/ione e solidarie
tà abbassando le saracinesche 
dei nego/i e botteghe. Erano 
presenti le istituzioni, il sin
daco democristiano, il presi
dente socialista della Provin
cia, gli amministratori regio
nali. 

La risposta non è venula 
solo sull'onda dell'emozione; 
a monte c'erano il lavoro e 
la presenza del nostro parti
lo, la forza e il prestigio dei 
sindacati e della classe ope
raia, un tessuto sociale elio ha 
rivelato la complessiva tenuta 
democratica e antifascista del
la città. 

Nella parte conclusiva del
la manifestazione e nelle ore 
successive, un gruppo di pro
vocatori della cosiddetta area 
dell'autonomia ha tentato di 
coinvolgere la grande massa 
dei partecipanti in scontri con 
le forze dell'ordine e la città 
in una assurda guerriglia. Si 
sono \issule ore dì panico fra 
i commercianti, fra i ceti me
di, ma anche in taluni set
tori delle masse popolari; pau
ra che si innescasse una spi
rale di violenza e di scontri. 

E* emerso con chiarezza che 
le provocazioni cut si sono ab
bandonate alcune decine di 
teppisti a autonomi » si collo
cavano sullo stesso terreno e 
nello stesso disegno dei fa
scisti: quello di rilanciare la 
funesta teoria degli opposti 
estremismi, ponendo in secon
do piano l'eccezionalità e l'am
piezza unitaria della manife
stazione e tentando al con
tempo di introdurre elemen
ti di disorientamento nella 
classe operaia e nelle masse 
giovanili. Ma la risposta è 
stata ferma, decisa, unitaria: 
è stata la risposta di Bari de
mocratica, di una città ferita 
ma consapevole, la cui imma
gine per altro è slata sfigu
rata da alcuni settori della 
stampa nazionale. Altro che 
polveriera del Sud! 

Compiti nuovi 
per il partito 

Tuttavia noi non sottovalu
tiamo affatto la situazione che 
sì è creata in città e i com
piti qualitativamente nuovi che 
si impongono anche al nostro 
parlilo alla luce degli ultimi 
avvenimenti. E' una fase, quel
la attraversata dalla città, non 
ancora conclusa e nella qua
le nuove provocazioni potreb-
taro essere tentale. Ne discu
tiamo con passione negli or
ganismi dirigenti, nelle sezio
ni e nei circoli della FGCI, 
sui posti di lavoro e nei quar
tieri. 

In primo luogo vi è l'an
sia di giustizia delle nuove 
generazioni e dell'intera città 
che deve avere risposte rapi
de e giuste. Sì accertino re
sponsabilità, inadeguatezze, 
inerzie colpevoli fra chi ha 
il compito iMÌtuzionale dì di
fendere l'ordine pubblico de
mocratico; siano assicurati al
la giustizia l'assassino, i soni 
complici e i mandanti; sia 
mesto il MSI nella impo»sibi-
lilà di nuocere alla civile con
vivenza, chiudendone i covi 
e celebrando i processi da trop
po tempo insabbiati a carico 
degli squadristi. Le forze de
mocratiche e le istituzioni del
lo Sialo sono chiamale a com
piere fino in fondo il loro 
dovere costituzionale. 

L'unità, l'alleanza della clas
se operaia con l'intero tessu
to sociale produttivo è la stra
da vincente per disgregare ul
teriormente le basi di m i « i 
che ancora oggi il MSI ha nel 
capoluogo e nei centri della 
provincia; è questo l'obiettivo 
fondamentale della nostra po
litica antifa-cisla che sì collega 
oggi alla lotta più generale per 
rafforzare la democrazia e per 
affermare, nel Mezzogiorno co
me in tutto il Paese, un nuovo 
sviluppo economico e civile. 

Il sacrificio del compagno 
Petrone, studente di famiglia 
proletaria, costretto ad abban
donare gli studi per cercare un 
lavoro precario e faticoto. non 
•ara vano e diverrà bandiera 
della volontà delle grandi mas
se giovanili impegnale a co
struire nn futuro diverso. < 

Onofrio Vossia 

BARI — Il sostituto procura
tore della ' Repubblica, dot
tor Magrone, ha emesso Ieri 
quattordici ordini di cattura 
nel confronti di altrettanti gio
vani fascisti implicati nella 
lunga catena di violenze e in
timidazioni squadristiche sfo
ciate nel brutale assassinio 
del compagno Benedetto Pe
trone. Oli ordini di cattura 
— che rientrano nellu inchie
sta aperta due mesi fa per ri
costituzione del partito fasci
sta — sono stati immedlata-
tamente eseguiti 'da agenti 
dell'Ufficio politico, e del nu
cleo Sds della Questura. • > , 

Gli ordini di cattura — 
commenta 11 giudice Magrone 
— sono lunghissimi, fanno una 
cronistoria di tutti gli episo
di di violenza, di aggressioni 
a cittadini democratici e di 
tutta una serie di attività, 
di slogan, di inni, di richia
mi a nomi del fascismo... io 
credo di aver Individuato una 
presenza che reincarna meto
dologie, prassi, attività con
crete del dlsclolto partito fa
scista... ». 

Il magistrato ha anche or
dinato la chiusura della se
de provinciale del «fronte del
la gioventù» In via Piccini e 
della sezione « Passaquindici » 
della stessa organizzazione 
giovanile del MSI-DN. I gio
vani colpiti dagli ordini di 
cattura — tutti aderenti al 
Pronte della gioventù — so
no ben noti per essere Btatl 
al centro In questi ultimi me
si di episodi di violenza po
litica. Sette di loro si trova
no in carcere per altri reati: 
si tratta di Pasquale Crocltto 
di 19 anni, Carlo Montrone di 
24. Donato Grimaldi di 23, 
Antonio Molfettone di 25. 
Emanuele Sgaramello di 17, 
Vincenzo Lupelli di 15 e Lui
gi Piccami di 19 anni. Il col
legamento con l'assassinio del 
compagno Petrone è eviden
te: mentre infatti uno del fa
scisti è in carcere per ave
re partecipato nel maggio 
scorso a un attentato che di
strusse la sede del partito 
radicale a Bari, gli altri sei 
sono stati arrestati recente
mente sotto l'accusa di favo
reggiamento nell'ambito della 
inchiesta sul tragico agguato 
di Piazza Prefettura. Al
tri arresti sono stati compiu
ti a Bari. I giovani neofa
scisti sono Stefano Cagno di 
17 anni. Enrico Modola di 20, 
Luciano Boffoll di 26. Tom
maso Bottallco di 19. Mario 
Caslllo di 23, e Giambatti
sta Amantonlco di 17 anni. 
Un ultimo giovane — 11 di
ciannovenne Sergio Abbrescia 
— è stato arrestato a Pisa 
dove si trova a svolgere il 
servizio militare nel corpo dei 
paracadutisti. 

Qualcosa sembra dunque 
muoversi — seppure tardiva
mente — per individuare e 
colpire 1 responsabili degli 
episodi di violenza fascista 
che per troppo tempo hanno 
turbato la città. Il giudice 
Magrone — che il 14 ottobre 
scorso ha aperto l'inchiesta 
avvalendosi della legge Scei
ba sulla ricostituzione del par
tito fascista — ha dovuto at
tendere a lungo che gli atti 
fossero trasmessi dalla que
stura e solo dopo la acqui
sizione degli incartamenti ri
chiesti ha potuto procedere al
la emissione degli ordini di 
cattura. 

La richiesta dei fascicoli e 
di un rapporto sulla attività 
dei neofascisti a Bari era 
infatti giunta alla questura 
il giorno stesso dell'Inizio del
l'inchiesta. Due successivi 
«solleciti» erano stati inol
tre Inviati verso la metà di 
novembre e all'indomani del
la uccisione di Benedetto Pe
trone. I primi fascicoli sono 
giunti nei giorni scorsi. 

L'attività del magistrato 
non è passata sotto silenzio 
nel covi e negli ambienti del
lo squadrismo cittadino. Alle 
minacce «Magrone farai la 
fine di Occorslo» scritte sul 
muri degli edifici vicini al 
Palazzo di giustizia e riferi
te alla inchiesta sul racket 
delle bische clandestine che 
ha portato domenica ad otto 
ordini di cattura, quattro del 
quali a noti neofascisti, si 
sono aggiunti deliranti insul
ti. «Non sarà ammessa alcu
na interferenza » minaccia 
una lettera giunta mercoledì 
alla redazione di Bari della 
Agenzia ANSA e firmata 
« squadre Armate anticomu
niste - nucleo fratelli Mat
tel». 

Le «imprese» e l'identità 
degli arrestati sono del resto 
noti da tempo. In particolare 
la Federazione del PCI di Ba
ri nei mesi scorsi aveva tra
smesso alla Questura e In
viato al magistrato un pre
ciso dossier sulle azioni squa
dristiche partite dalla sezio
ne missina di « Passaquindi
ci ». Nel documento — eviden
temente prezioso per l'apertu
ra della attuale Inchiesta — 
sono registrate, con il soste
gno di date e testimonianze, 
le tappe più significative del
la spirale di violenza inne
scata da ben individuati ma
nipoli di provocatori squadri
sti. 

Deve essere Infine ricor
dato che per due volte l'in
tero consiglio comunale di Ba
ri è Intervenuto quest'anno 
per sollecitare la chiusura del 
covi fascisti. Gli ordini di 
cattura sono un primo passo: 
ancora latitante è Giuseppe 
Piccolo, il fascista ricercato 
per l'omicidio del compagno 
Petrone. 

Vite. Brindisi-Preoccupazione tra i lavoratori per la riprèsa produttiva 
i h ^1 

K'<$Lr# Dopo il funerale rassemblea 
nel petrolchimico paralizzato 

Migliaia e migliaia di persona provenienti da tutte le fabbriche e da ogni quartiere hanno seguito i feretri dei tre operai morti 
« Si deve tornare alla normale lavorazione appena possibile » - Sequestrato dal magistrato il registro dei lavori di manutenzione 

BRINDISI — Il dolore dei familiari durante t funerali dei tre operai 

Dal nostro inviato t 
t 

BRINDISI — Ieri è stata 
giornata di lutto per tutta u-
na città che è ancora sotto lo 
choc terribile del disastro 
dell'altra notte. Por la mal 
tinata era fissato • l'appun
tamento più doloroso: l'e
stremo saluto ai ; tre operai 
morti. A migliaia e migliaia, 
si calcolano .10 mila persone, 
lavoratori, studenti, donne 
provenienti da tutti 1 quar
tieri si sono stretti attorno 
agli operai del petrolchimico 
che* dalla notte vegliano i tre 
compagni rimasti carbonizza
ti nel rogo del cracking. Lì. 
davanti alla spoglia palazzina 
dove era stata allestita la 
camera ardente, s'è visto che 
l'intera città si sente colpita; 
che non c'è soltanto una 
straordinaria solidarietà uma
na ma anche la convinzione 
che questa ferita così profon
da non sarà rimarginata senza 
uno sforzo comune, un costan
te impegno unitario. 

C'era un silenzio spettrale 
davanti ai cancelli dello sta
bilimento mentre l'arcivesco
vo Settimio Todisco iniziava 
il rito funebre. Sull'ampio 
piazzale una folla muta, le tu
te degli operai del Petrol
chimico e delle altre aziende 
(si è scioperato dalle 10,30 
alle 13.30) mescolate ai gio
vani usciti dalle scuole, a 
semplici cittadini, a tanti che 
per la prima volta vedevano 
da vicino le ciminiere del gi
gante. Al di là dei cancelli 
squadre di vigili del fuoco — 
hanno lavorato per ore senza 

Vi prendono parte 500 delegati provenienti da tutta Italia 

Oggi a Roma assemblea nazionale 
per la riforma del corpo di P. S. 

Saranno eletti gli organismi rappresentativi nazionali - Polemiche sulla pro
posta de di parziale smilitarizzazione - Dichiarazione del compagno Flamigni 

ROMA — La riforma del 
corpo di PS: un nodo da scio
gliere senza ulteriori indugi. 
Non si può lasciare ancora 
a lungo la polizia sul filo del 
rasoio dell'incertezza, mentre 
la situazione dell'ordine pub
blico richiede grande impegno 
e sacrifici senza lìmiti. Chi, 
come certi dirigenti della DC. 

continua a menare il can per 
l'aia, si assume perciò una 
pesante responsablità. 

L'esigenza di varare rapi
damente la riforma, è stata 
sottolineata dal «Comitato 
provvisorio della PS», pro
motore dell'assemblea nazio
nale dei poliziotti, i cui la
vori iniziano stamani a Ro
ma, alla « Dornus Paris », con 
la partecipazione di 500 dele
gati in rappresentanza di ol
tre 60 mila aderenti al mo
vimento unitario. Dovranno e-
leggere gli organismi rappre
sentativi centrali esaminare 
il testo unificato di legge ela
borato dal « Comitato ristret
to» della Camera e fissare 
la linea da seguire in futuro. 

Mercoledì prossimo intanto 
tornerà a riunirsi la commis
sione Interni di Montecitorio. 
Sono annunciati la replica del 
relatore Mammì e un discor
so del ministro Cossiga. E' 
una buona occasione, che si 
offre alla DC e al governo 
per precisare che cosa si vuo-

I tfaamtatt cawnlatl a — 
i n i n i pi—«Il UNTA 

•CCniONI alla aatfato « 
H4ì 13 «toma». 

le. La proposta democristia
na. di smilitarizzare solo par
zialmente la PS, è stata rite
nuta inaccettabile da tutti i 
partiti dell'astensione, dalla 
Federazione unitaria e dai po
liziotti. «Ve Io immaginate 
che cosa significherebbe una 
soluzione del genere? Promi
scuità di caserme e di ser
vizi con personale civile e mi
litare: sarebbe un caos peg
giore di quello attuale >, ci 
dice un alto esponente della 
polizia. 

Cosi la pensano anche i di
rìgenti politici. «I liberali — 
dice l'on. Costa — sono deci
samente favorevoli alla totale 
smilitarizzazione. Non vedia
mo perché si debba rimette
re in discussione quanto è sta-
to già concordato ». « In real
tà la proposta — dice l'on. 
Mammì — è in fase di rien
tro. Forse avevano ritenuto 
che qualcuno li seguisse su 
quella strada. Una volta ac
cortisi che così non è, pare 
stiano facendo macchina in
dietro ». Restano comunque 
da definire altri problemi, pri
mo fra tutti quello del sinda
cato. La posizione della DC 
(costituire la «Federazione di 
polizia ». e cioè un sindacato 
unico corporativo) incontra 
molte resistenze. 

«Nel testo base predisposto 

dal Comitato ristretto della 
Camera — osserva il compa
gno Flamigni — si riscontra
no molti degli elementi del 
programma innovatore propu
gnato dal movimento dei la
voratori della PS. Resta an
cora aperto il problema fon
damentale del sindacato, per 
il quale riteniamo doveroso 
un impegno per una soluzio
ne che raccolga i più ampi 
consensi. .Forse è possibile 
trovare una soluzione concor
data, esaminando le forme e 
i modi per dare piena appli -
cazione al diritto costituzio
nale della libertà sindacale, 
e quindi> della libera scelta 
nell'ambito del pluralismo, te
nendo conto della peculiarità 
dei compiti e delle funzioni 
della polizia. Possono essere 
così soddisfatte — precisa 
Flamigni — le esigenze, sia 
del collegamento con le Con
federazioni. sia quelle della 
autonomia della associazione 
dei lavoratori della PS». 

Il grave deterioramento del
la situazione dell'ordine pub
blico richiede l'attuazione del
la riforma entro tempi brevi. 
DC e governo hanno invece 
imposto un nuovo rinvio di 
una < settimana, per cercare 
consensi in favore della par
ziale smilitarizzazione, una te
si sostenuta soltanto dal MSI 
e che contrasta con tutta la 

struttura del testo concordato 
alla Camera. «La smilitariz
zazione complessiva della po
lizia — dice Flamigni — è 
necessaria per dare omoge
neità alla sua organizzazione 
e per superare, come preve
de il testo unificato, quelle 
carenze strutturali proprie 
dell'attuale corpo militare. 
che hanno impedito o frenato 
il reclutamento, la prepara
zione professionale e lo svi
luppo dei servizi in misura 
adeguata alla crescita della 
criminalità. Mantenere lo sta
tus militare ai reparti celeri 
o ad altri reparti, creerebbe 
un corpo separato all'interno 
della PS, determinando con
fusione nell'ordinamento. *-» I 
servizi di polizia sono di na
tura civile e sociale. Per es
sere disimpegnati proficua
mente — conclude Falmigni 
— si richiede la collabora
zione dei cittadini ed uno 
stretto legame con il tessuto 
della società ». 

Anche la Federazione uni
taria ha respinto con fermez
za la proposta de. di parzia
le smilitarizzazione. affer
mando che la unitarietà del 
corpo, per una sua maggiore 
efficienza e incisività, assu
me un carattere di qualifica
zione della riforma. 

Sergio Pardera 

Come si vota 
domani e lunedì 

nelle scuole 
In tutti gli istituti i seggi elettorali resteranno aperti 

domani dalle ore 8 alle 20 e lunedi dalle ore 8 alle 12. 
Ogni elettore vota presso il seggio elettorale nei cui 
elenchi risulta iscritto: è necessario un documento di 
riconoscimento, in mancanza di questo è possibile votare 
dietro la garanzia di un componente del seggio o di un 
elettore. 

GLI STUDENTI 
Gli studenti delle scuole statali votano con due schede. 

per i consigli di istituto e per i distretti: quelli delle 
scuole non statali votano con una sola scheda, solo per 
i distretti. Su ogni scheda elettorale lo studente de\e 
tracciare con una matita un segno sul numero romano 
(I. II. ITI) che, insieme al motto, caratterizza le varie 
liste. Volendo esprimere qualche preferenza bisogna scri
vere il numero arabo (1. 2. 3) o il nome e cognome 
del candidato della stessa lista. Per il consiglio distret
tuale gli studenti possono esprimere due preferenze. Per 
i consigli di istituto le preferenze sono: una se i rappre
sentanti da eleggere sono tre; due se i rappresentanti 
sono 4. 

I GENITORI 
I genitori delle scuole statali votano con tre schede: 

per il consiglio di circolo o di istituto, per i consigli 
provinciali e distrettuali. Quelli delle scuole non statali 
votano solo per i consigli provinciali e distrettuali. Per 
l'elezione dei consigli di circolo e di istituto padri e 
madri possono dare una sola preferenza se I rappre
sentanti da eleggere sono tre: due preferenze se i rap
presentanti sono più di tre. Per i consigli provinciali e 
distrettuali si possono dare due preferenze. 
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I GENITORI DI PIÙ' ALUNNI ' ' * 
I genitori che hanno più figli iscritti allo stesso isti

tuto. o circolo ' didattico, \otano una soia volta. Se 
hanno figli iscritti a istituti o circoli didattici diversi 
possono votare per ciascun consiglio di istituto o di 
circolo. Se hanno figli iscritti allo stesso distretto o allo 
stesso circolo provinciale, possono votare una sola volta 
per Io stesso distretto, e per lo stesso consiglio pro
vinciale. nella scuola frequentata dal figlio minore. Se 
hanno figli iscritti a scuole di distretti diversi, o di 
province diverse, possono votare per ciascun consiglio 
distrettuale, e per ciascun consiglio provinciale. Prima 
del voto, comunque, ogni genitore dovrà firmare una 
dichiarazione in cui si afferma di non aver già votato 
per lo stesso organismo in un altro istituto. 

risparmio — impegnati a 
controllare focolai di incen
dio che ogni tanto si riac
cendono qui e là. 

Dopo il rito funebre un o-
peraio del potrolchimico ha 
suonato il silenzio: è stato un 
momento di estrema commo
zione prima che il corteo fu
nebre si'avviasse \erso la 
città. I familiari in lacrime", 
centinaia di corone, i gonfa
loni dei Comuni, poi la gen
te: tanta fino a formare un 
legame fisico tra il petrol
chimico e la città separati da 
una striscia di tre chilometri. 
Nel cimitero • di Brindisi ò 
stato sepolto Giuseppe Ma-
rulli. Le salme di Carlo Gre
co e Giovanni Palizzotto sono 
state trasportate a Lecce do
ve abitavano. 

La ferita è profonda, dun
que. ma va sanata. I danni 
sono ingenti, le conseguenze 
dell'esplosione ancora diffi
cilmente calcolabili. L'eco
nomia di un'intera provincia 
rischia di subire un colpo 
mortale. La richiesta, perciò. 
è quella di non tralasciare 
niente affinché sia assicurata 
nei tempi più brevi possibili 
la piena ripresa produttiva. 
Nel pomeriggio, nella mensa 
dello stabilimento, si è svolta 
un'assemblea. « Questo di
sastro — ha detto Mario Bot-
tazzi. segretario nazionale 
della FULC. e con lui lo 
hanno ripetuto decine di o-
pcrai — colpisce tutti: eppu
re in queste ore si è saldato 
un legame con i partiti, gli 
enti locali, tutte le forze de
mocratiche e le organizzazio
ni sindacali che non deve al
lentarsi se ci si vuole garanti
re da ogni ipotesi di ridimen
sionamento. 

Dall'assemblea si esce con 
tre impegni: 1) vigilare ed 
essere presenti in tutt i l'in 
dagine giudiziaria affinché 
siano accertate cause e re
sponsabilità dell'esplosione: 
2) ampia e costante* disponi
bilità ad affrontare i proble
mi dell'emergenza e della ri
costruzione degli impianti 
nell'ambito del pieno rico
noscimento del ruolo del 
sindacato e del consiglio di 
fabbrica: 3) la garanzia che 
la ripresa produttiva del pe
trolchimico sarà raggiunta u-
tiliz7ando tutti i lavoratori al 
quali deve essere assicurata 
l'occupazione ininterrotta
mente. 

E la ripresa produttiva — 
aggiunge Carmine Pietrange
lo. segretario della Camera 
del Lavoro brindisina — è un 
problema die poniamo a tut
ti. Deve diventare una que
stione nazionale perché que
sta fabbrica si trova nel 
Mezzogiorno, perché ci sono 
settemila posti di lavoro che 
potrebbero rischiare tagli 
grandi ». 

CGIL-CISL e UIL brindisini 
ritengono — a loro volta — 
che in un momento così dif
ficile per il gruppo Montedi-
son e per la situazione pro
duttiva e occupazionale della 
provincia, debbono essere 
fatti tutti gli sforzi, ad ogni 
livello, per approntare con 
urgenza tutte le iniziative ne
cessarie per ripristinare il 
pieno assetto produttivo. « Il 
sindacato fa appello a tutti i 
lavoratori — si legge in un 
comunicato della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL — 
per coordinare un responsa
bile impegno affinché si pro
ceda a garantire nell'imme
diato ogni forma di sicurezza 
come condizione indispensa
bile per la ripresa dell'attivi
tà ». 

La Montedison — aggiun
gono i sindacati — non deve 
perseverare nei disimpegno 
che. soprattutto per Brindisi. 
l'ha caratterizzata negli 
ultimi mesi. A\eva, infatti, 
presentato un piano di licen
ziamenti per 1180 edili e me
talmeccanici da effettuarsi 
entro l'agosto '78. Il piano è 
stato respinto dai lavoratori 
che hanno ottenuto la dichia
razione di Brindisi come 
« zona in crisi •>. Invece che 
licenziati i lavoratori saranno 
messi in cassa* integrazione 
speciale collegata a corsi di 
formazione professionale e a 
nuovi investimenti. Ma al 
Petrolchimico non sono man-

| cati altri attacchi all'occupa-
i zione; la Montedison. qui 
! come altrove, ha anche offer-
! to fior di milioni (da 15 a 

30) affinché i la\oratori si 
autolicenziassero. E 250 se ne 
sono andati. 

Oltre a ciò. la Montedison 
ha sempre cercato di ridurre 
i programmi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria. Per 
contenere i costi, diceva. E le 
manutenzioni sono state ri
dotte proprio sugli impianti 
che «tiravano» di più. fra 
cui il « P 2 T ». Proprio per 
questo in un documento del 
consiglio di fabbrica del 30 
luglio scorso la Montedison 
era stata diffidata ad assu
mere impegni contrastanti 
con le norme contrattuali e 
le richieste contenute in una 
piattaforma aziendale. Questa 
piattaforma, che tra l'altro 
pone al centro della vertenza 
il problema della sicurezza 
degli ipapiaiiM. non è stata 
mal discussa dalla direzione 

Montedison. 
La federazione CGDL-

CISL UIL ' hi riconfermato 
proprio ieri mattina « le 
proprie precedenti preoccu
pazioni circa lo stato degli 
impianti e le relative manu
tenzioni effettuate in questi 
ultimi periodi in maniera ri
tardata e approssimativa ». 
Di qui la richiesta di indagini 
rigorose, che titano, nei limiti 
del possibile, risposte credi
bili. 

Dal canto suo il procurato 
re della Repubblica di Biton-
to. la commissione di tecnici 
nominata dalla Montedison e 
il consiqlio di fabbrica stan
no cercando di scoprire che 
cosa sia esattamente accadu
to al « P 2 T ». Il magistrato 
ha fatto sequestrare ieri il re 
gistro dei lavori di manuten
zioni. Per il resto si possono 
soltanto fare ipotesi. 

Domenico Commisso 

Messaggio 
di Berlinguer 
ai compagni 
di Brindisi 

ROMA — 11 compagno En
rico Berlinguer ha inviato 
il seguente messaggio al 
compagni della federazio
ne di Brindisi: «CI ha 
profondamente rattristato 
e commosso la notizia del
la morte di 3 lavoratori e 
11 ferimento di altri 52 In 
conseguenza della gravis
sima esplosione di un im
pianto della Montedison 
di Brindisi. Vi prego di 
recare alle famiglie in lut
to le affettuose condo
glianze del Partito comu
nista e mie personali men
tre vi invito a prodigar
vi nell'azione e nelle Ini
ziative per affrettare la ri
presa produttiva del com
plesso petrolchimico e per 
garantire il lavoro a tutti 
i dipendenti della Monte
dison della vostra città». 

Una nota dei 

comunisti del CNEN 

Non esistono 
strutture per 
controllare 

la sicurezza 
degli impianti 

ROMA — L'esplosione in uno 
dei tre cracking del Petrol 
chimico di Brindisi ripropo
ne in termini estremamente 
drammatici la questione del
la sicurezza nel grandi im
pianti industriali. Si è già det
to che il disastro di Brindisi 
è il primo del genere In Italia 
mentre se ne sono verificati 
altri, e con esiti catastrofici, 
in altre nazioni. La petrolchi 
mica ha una vita ancora gio
vane e giovani sono anche gli 
impianti cracking. Sono com
plessi definiti estremamente 
affidabili al fini della sicu
rezza: tanto è tremendo il 
loro potenziale distruttivo in 
caso di esplosione quanto so
no raffinate le tecniche auto
matizzate di controllo. Eppu
re Brindisi e casi analoghi 
registrati in altre parti del 
mondo possono dimostrare 
che i margini di sicurezza 
non sono assoluti. Ne deriva
no problemi complessi e seri: 
ad essi fa riferimento una 
nota diffusa dalla cellula co 
munista del CNEN. 

Di fronte al susseguirsi di 
tragici Incidenti in campo 
industriale (ICMESA. IPCA 
di Chieri. Cavtat. Manfredo
nia ed ora Brindisi) i comu
nisti del CNEN denunciano 
anche l'insufficienza di ga
ranzìe di sicurezza presen
tata dagli impianti indu
striali installati nel nostro 
paese e che sono cau
sa di tragiche conseguenze 
per I lavoratori e in molti 
casi per le popolazioni, ri
badiscono quanto già espres
so in altre occasioni circa 
l'improrogabile necessità di 
misure Idonee di controllo da 
parte dello Stato 

La nota prosegue sottoli
neando che, mentre per gli 
impianti nucleari esiste una 
struttura di sicurezza e con
trollo (che pure deve essere 
resa più efficace) nulla di si
mile esiste per gli impianti 
industriali. Accade - quindi 
che. mentre per i primi al 
va decisamente nella dire
zione di un sempre maggio
re grado di affidabilità del
le salvaguardie preposte a 
fronteggiare gli incidenti ed 
a evitarli, non risulta che vi 
sia operante un analogo pro
cesso per ogni altro tipo di 
impianto industriale. 

I comunisti del CNEN sol
lecitano, quindi, adeguate ini
ziative delle forze politiche 
volte a far si che la salute 
e l'ambiente siano garantiti 
rispetto ad incidenti prove
nienti da installazioni indu
striali in ogni campo (chimi
co. petrolchimico, nucleare. 
edile, minerario etc). Allo 
scopo propongono l'istituzio
ne di una struttura dello Sta
to che in accordo e sotto la 
sorveglianza del Parlamento 
definisca gli standard di al-
curezza e protezione che deb
bono essere seguiti da qual
siasi insuilaalone industriale 
e net eontroTTI deU'applliailo-
ne. -» 
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